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AUDIZIONE PRESIDENTE CONI GIOVANNI MALAGO’ 

COMMISSIONI RIUNITE VII E XI  

INDAGINE CONOSCITIVA TEMATICHE AFFERENTI AL LAVORO SPORTIVO 

1° MARZO 2023 ORE 15.00 

 

• Illustrissimo Presidente Mollicone,  

Illustrissimo Presidente Rizzetto, 

Illustrissime Deputate, Illustrissimi Deputati. 

 

• In primo luogo, come presidente del CONI, che è la Confederazione delle Federazioni 

Sportive Nazionali e l’organo apicale dell’ordinamento sportivo nazionale, desidero 

ringraziare sentitamente per questo invito; 

• desidero, inoltre, ringraziare sentitamente chi ha voluto l’istituzione di questa indagine 

conoscitiva, che consente, per la prima volta, di affrontare e di approfondire in maniera 

completa e circostanziata una tematica così importante, coinvolgendo gli attori principali 

del settore; 

• una tematica importante sia per i lavoratori sportivi, sia per le Associazioni e Società 

Sportive, soprattutto quelle dilettantistiche, che costituiscono l’asse su cui si fonda il 

movimento sportivo italiano; 

• siamo perfettamente consapevoli del fatto che sia necessario e non più procrastinabile 

dar vita ad una riforma seria ed organica del lavoro sportivo; 

• è sacrosanto, infatti, che chi opera nell’ambito del comparto sportivo possa vedere 

riconosciuti i propri diritti; 

• tuttavia, la riforma, culminata nell’adozione del decreto legislativo 36/2021 e più volte 

rinviata, è stata influenzata anche da spinte demagogiche, oltre che da alcune 

disposizioni un po’ frettolose e poco ponderate; 

•  

•  
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• il punto cruciale della riforma del lavoro sportivo è, pertanto, quello di riuscire a coniugare 

la tutela dei diritti dei lavoratori con la sostenibilità, soprattutto economica, ma non solo, 

delle misure adottate; 

• uno dei punti più critici, infatti, è proprio questo, tanto più in un momento congiunturale 

difficile come quello che stiamo vivendo; 

• in verità il decreto correttivo ha sicuramente reso più sostenibile la riforma del lavoro 

sportivo ma i costi, seppure inferiori rispetto alla prima versione, restano, così come 

restano alcune criticità strutturali nella disciplina del lavoro sportivo; 

• a questo proposito, desidero esprimere sincero apprezzamento per quanto dichiarato 

qualche giorno fa dal Ministro per lo Sport e per i Giovani, Andrea Abodi, nell’ambito 

della presente indagine conoscitiva, il quale ha parlato della necessità di prevedere 

ammortizzatori finanziari per limitare l’impatto economico della riforma; 

• il Ministro ha, infatti, auspicato una defiscalizzazione degli oneri sociali entro i cinque 

anni. 

 

PROPOSTE 

 

• Il CONI è grato di questa occasione anche perché finalmente è stato messo nelle 

condizioni di intervenire su questa materia nella sede istituzionale più appropriata e, con 

spirito costruttivo e propositivo, chiede possano essere riviste alcune importanti criticità 

e, in particolare: 

o DEFINIZIONE DI SPORT E RICONOSCIMENTO AI FINI SPORTIVI 

• La definizione di sport inserita nel decreto legislativo 36/2021 e nel decreto 39/2021 è 

assai generica e non riconducibile a logiche sportive internazionali (CIO, IPC) per quanto 

attiene alle discipline riconosciute da CONI e CIP; 

 

• ciò che costituisce sport per l’ordinamento sportivo facente capo al CONI non coincide 

con ciò che costituisce sport per lo Stato ed è plausibile ritenere che, alla luce della così 

generica ed ampia definizione di sport contenuta nel citato decreto, lo Stato potrà 

legittimamente riconoscere quale sport qualsiasi attività fisico – ricreativa suscettibile di 

apportare benefici per la salute pubblica, ma che mai troverebbe cittadinanza nell’ambito 

dell’ordinamento sportivo facente capo al CONI; 

 

• è pertanto indispensabile che il riconoscimento ai fini sportivi delle associazioni e società 

sportive che svolgono attività riconducibili allo sport strettamente inteso, di matrice 
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internazionale e nel limitato ambito dell’ordinamento settoriale di appartenenza, torni in 

capo al CONI. 

 

o TIPOLOGIA DI RAPPORTO DI LAVORO 

 
• Sarebbe opportuno semplificare la attuale disciplina prevedendo un’unica tipologia 

contrattuale, quella del lavoro subordinato, con la previsione delle medesime aliquote 

contributive previste per le collaborazioni coordinate e continuative (25%), fino ad una 

soglia di reddito prefissata (ad esempio, 25.000 euro), applicando le medesime soglie di 

esenzione previdenziale (euro 5.000) e la riduzione del 50% dei contributi fino al 

31.12.2027; 

 

• oltre tale soglia di reddito, per l’eccedenza, dovranno essere applicate le aliquote 

previdenziali ordinarie previste per il lavoro subordinato, ferme restando le soglie di 

esenzione fiscale attualmente previste (euro 15.000) e la riduzione del 50% dei contributi 

fino al 31.12.2027; 

 

• naturalmente, in base alle modalità di svolgimento del rapporto, il lavoro sportivo potrà 

anche assumere la natura di collaborazione coordinata e continuativa. A tale riguardo, si 

propone di innalzare la durata delle prestazioni oggetto del contratto da un numero di 18 

ad un numero di 24 ore settimanali. 

 

o DEFINIZIONE MANSIONI 

 

• È opportuno prevedere che è da considerarsi “lavoratore sportivo” colui il quale svolge 

mansioni direttamente connesse alla pratica sportiva, che dovranno essere definite con 

apposito decreto del Ministero del Lavoro, sulla base delle indicazioni delineate dal CONI 

e dal CIP, in collaborazione con l’Autorità politica di Governo delegata alla gestione dello 

sport. 

 

o PRESTAZIONI OCCASIONALI CHE PREVEDONO RIMBORSI/INDENNITA’ DI 

VALORE ESIGUO 

 

• Nello sport dilettantistico vi sono moltissimi soggetti che svolgono occasionalmente 

alcune mansioni fondamentali per lo svolgimento di attività sportive e a cui vengono 

riconosciuti gettoni di modico importo; 

 

• tali gettoni dovrebbero continuare ad essere configurati come redditi diversi, ai sensi 

dell’art. 67 del Tuir, pur con un limite di indennità giornaliera e con un limite annuale, per 

evitare distorsioni. 

 

o PREMI CORRISPOSTI IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE 
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• In molti casi i premi ricevuti nell’ambito delle competizioni sportive sono così esigui che 

gli adempimenti richiesti sarebbero eccessivi rispetto alle somme erogate. Sarebbe allora 

opportuno prevedere delle soglie di esenzione, anche di importo minimo, in maniera tale 

da semplificare gli adempimenti. 

 

o DIRETTORI DI GARA 

 

• Solo chi svolge con carattere continuativo e professionale tale attività può essere definito 

lavoratore sportivo. Negli altri casi, dovrà essere previsto un gettone forfettario di importo 

esiguo che sarebbe più corretto considerare tra i redditi diversi. 

 

o DIPENDENTI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

• Questo tema deve essere affrontato con grande attenzione da parte del legislatore. 

L’attuale formulazione dell’art. 25, comma 6, del decreto 36/2021 impedisce, infatti, agli 

organismi sportivi di avvalersi dei dipendenti della pubblica amministrazione; 

 

• ciò rischia di mettere in ginocchio il mondo dello sport, che spesso si avvale di atleti e 

tecnici appartenenti ai gruppi sportivi militari; 

 

• sarebbe, dunque, fondamentale definire, con il supporto dei Ministeri competenti, i criteri 

e le procedure da adottare per la concessione dell’autorizzazione. 

 

 

o CONTROLLI SOCIETA’ PROFESSIONISTICHE (FIGC e FIP) 

 

• Voglio poi evidenziare un aspetto, che ritengo fondamentale, del quale fino ad oggi non 

si è parlato; 

• il decreto legislativo 36/2021 ha abrogato in toto la legge 91/1981 (la famosa legge sul 

professionismo sportivo) ed ha quindi abrogato anche l’art. 12 di quella legge; 

• l’art. 12 della legge 91/1981 prevede tuttavia, che, allo scopo di garantire il regolare 

svolgimento dei Campionati Sportivi Professionistici, le Società sono sottoposte, al fine di 

verificarne l’equilibrio finanziario, ai controlli ed ai conseguenti provvedimenti stabiliti 

dalle federazioni sportive, per delega del CONI, secondo modalità e principi da questo 

approvati; 

• dunque, nel prossimo futuro, i provvedimenti che le federazioni, sotto l’egida del CONI, 

riterranno di adottare, risulteranno essere privi della necessaria copertura legislativa e, 

pertanto, più facilmente attaccabili da chi non intende adeguarsi o da chi viene escluso a 

causa di un comportamento gestionale non virtuoso; 

• è evidente che il danno in termini di credibilità e di funzionamento del sistema, in 

relazione ai campionati di calcio e di pallacanestro ed al loro regolare svolgimento, può 
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essere devastante se il legislatore non interverrà in sede di riforma del decreto legislativo 

36/2021, riportando alla luce quanto disposto dall’art. 12 della legge 91/1981. 

***** 

 

• Le proposte qui appena accennate saranno oggetto di una disamina più approfondita e 

particolareggiata nel corso dell’intervento che segue il mio, ad opera del Presidente della 

Commissione Fiscale del CONI.  

 

 

 
 


